[image: image1.png]R

UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





   Le proposte delle Province lombarde per un turismo regionale più forte e competitivo

A seguito della riunione dello scorso 28 aprile a Varenna (Lc), il Gruppo di Lavoro UPL “Turismo” desidera sottoporre all’attenzione dell’Assessore regionale al Turismo Stefano Maullu il seguente documento “strategico”, in quanto contiene una serie di proposte che si reputano prioritarie per potenziare e far compiere un salto di qualità al comparto turistico.

Le Province svolgono la loro attività di programmazione in una logica di forte integrazione con gli altri livelli di governo: le Regioni e i Comuni. Vi è qui un terreno di azione che spinge le Province a fare sistema, ovvero a promuovere forme associative, di cooperazione, spazi di concertazione tra gli enti e i soggetti operanti sul territorio. Accanto a queste funzioni generali di pianificazione e programmazione, le Province svolgono alcune funzioni strategiche per il territorio conferite dalla Legge regionale.

Il nuovo ruolo di ente di governo di area vasta e le funzioni concretamente esercitate proiettano le Province sempre più in una dimensione di innovazione.

Soprattutto in ambito turistico, le Province devono svolgere un ruolo di coordinamento delle attività, di promozione e di valorizzazione delle diverse caratteristiche del territorio. 

Proprio a partire dalla consapevolezza del ruolo acquisito dalle Province in questi anni, occorre avviare un confronto propositivo con i principali interlocutori istituzionali per delineare i possibili assi di sviluppo del territorio in ambito turistico.  

A questo proposito, attraverso il tavolo UPL, è emersa come prioritaria la necessità di concentrare l’attenzione sulle attività di promozione e comunicazione dei territori, nella convinzione che occorre valorizzare sempre più i brand di prodotto delle Province e/o dei Sistemi Turistici, dandone rilievo nelle campagne di comunicazione promosse da tutti i livelli di governance. Si avverte la necessità di puntare sempre più su marchi di prodotto, ovvero che associno immediatamente un territorio ad una sua eccellenza, ad un punto di forza, quale esso sia – enogastronomico, manifatturiero, paesaggistico… – più che sui loghi istituzionali.   

Un confronto diretto e una stretta collaborazione con l’Assessore regionale al Turismo può essere utile soprattutto in relazione alle strategie comunicative programmate dalla Regione Lombardia; utilizzando i mezzi e gli strumenti individuati dalla stessa Regione, le Province possono contribuire a definirne i contenuti. 

In tal senso è auspicabile un coinvolgimento delle Province fin dalle fasi progettuali e quindi decisionali, per poter garantire un lavoro di squadra che porti a risultati condivisi. 

E’ questa una nota di metodo che, a nostro parere, andrebbe estesa naturalmente anche ad altre tematiche quali ad esempio la partecipazione ad eventi e fiere all’estero, con marchi di forte richiamo per l’appunto, assolutamente riconoscibili e potendo contare su spazi adeguati, con il supporto della stessa Regione. 

Per quanto riguarda la BIT, le Province lombarde ritengono urgente fissare al più presto una riunione ed un gruppo di lavoro per cominciare a valutare se e come continuare la partecipazione alla manifestazione; occorre inoltre verificare se, in occasione dell’Expo in corso a Shanghai, si possano utilizzare i risparmi ottenuti per la BIT 2010, per organizzare una missione di visita e formazione degli Assessorati provinciali in preparazione di Expo 2015.

I tavoli di lavoro cui la Regione invita le Province rimangono un momento di confronto irrinunciabile ma a nostro avviso, per essere ancora più funzionali, dovrebbero a volte avvenire a più livelli, ovvero informare e coinvolgere le Province con tempistiche anticipate rispetto agli operatori del territorio, affinché non si perda il ruolo delle Province stesse. La Legge regionale di riferimento individua infatti nelle Province gli interlocutori principali nella definizione delle politiche regionali e assegna loro importanti funzioni di promozione del patrimonio turistico. 

In altri casi, per esempio in relazione ai bandi regionali e ai fondi erogati attraverso l’Asse 6, i tavoli devono vedere protagoniste insieme le Province e le Camere di Commercio affinché ci sia assoluta conoscenza del modus operandi per attingere a queste risorse .
Sul versante della promozione turistica, si sottolinea, in particolare, la necessità di intensificare sistemi informativi interattivi nei luoghi di grande passaggio turistico rispondendo alle esigenze di visibilità dei marchi turistici provinciali, anche in prospettiva delle numerose opportunità dell’EXPO 2015. Si è valutato opportuno individuare spazi in punti strategici delle principali stazioni ferroviarie e aeroportuali, così come proposto dalla Provincia di Milano per disporre di uno spazio di circa 150 mq in Stazione Centrale di Milano. In tal senso, il coinvolgimento dell’Assessorato regionale è indispensabile per determinare la possibilità di definire insieme strategie e un supporto operativo ed economico. 

Relativamente alle funzioni gestionali e amministrative attribuite alle Province, si pone l’accento sulle seguenti tematiche: 

· Sistemi turistici e programma di sviluppo turistico 

E’ fondamentale che i trasferimenti regionali, oltre a confermare il processo di decentramento amministrativo in atto, tengano conto delle numerose e impegnative competenze in capo alle Province, sempre più chiamate a rispondere alle esigenze del territorio. 

L’argomento Sistemi Turistici è strettamente connesso al discorso dei marchi di prodotto, in quanto sembra giunto il momento di rendere prioritari lo sviluppo e la crescita dei Sistemi, attraverso progetti di promozione declinati con le Province. Portata a compimento una fase che si è contraddistinta per l’egregia attività finalizzata a dotare i territori di adeguate infrastrutture, é il momento di dare avvio ad una nuova fase.

· Strutture IAT 

Sono le “vetrine” delle Province, il “biglietto da visita” di presentazione al turista e rivestono pertanto una funzione strategica. 

Vero è che per le sole Province gli IAT sono un costo non indifferente e sarebbe opportuno dare nuovo slancio a queste realtà, sviluppando idee e proposte per la loro “evoluzione”, ad esempio verificando insieme alla Regione la possibilità, del resto già in embrione nella stessa legge regionale 8/2004 “Norme per il turismo in Lombardia”, di aprirsi anche agli operatori privati con la prospettiva di fare crescere queste strutture anche sul piano della competitività: da qui l’opportunità di promuovere anche pacchetti turistici e servizi integrati.

· Professioni turistiche
Le Province si occupano della tenuta di albi, elenchi e registri, curando nello specifico gli esami per abilitazione alla professione di guida turistica e accompagnatore turistico.

E’ necessario approfondire le nuove direttive in materia di professioni turistiche e sviluppare ad esempio sistemi informatici innovativi, in collaborazione con le Università, come già sperimentato dalla Provincia di Milano che svolge le sessioni d’esame in via informatica con sistemi di commissioni parallele, che garantiscono esiti immediati, e permettono il completamento della sessione nel giro di una settimana.

· Agenzie di viaggio 

Occorre approfondire alcuni aspetti tecnici relativi al rilascio dell’autorizzazione all’apertura delle agenzie di viaggio e turismo e al relativo esame di idoneità per direttore tecnico.

· Pro loco e Associazioni senza scopo di lucro 

In relazione all’erogazione di contributi alle Pro Loco, si avverte la necessità di proporre tempi più opportuni per la pubblicazione del bando regionale, ovvero che si apra indicativamente in primavera e non a fine anno, quando le più importanti manifestazioni si sono generalmente già svolte e non possono più beneficiare dei contributi. Ciò anche a garanzia del ruolo delle Province stesse che risulterebbero più vicine e sensibili rispetto alle reali esigenze organizzative delle manifestazioni da parte delle associazioni. 
· Strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere compresi i Bed & Breakfast 
Le competenze delle Province sono relative a classificazione alberghiera, comunicazione delle tariffe, vigilanza anche mediante controlli ispettivi e alla irrogazione delle sanzioni, elaborazione elenco delle attività strutture ricettive, denuncia di inizio attività e informazioni per il loro esercizio.
Si intendono approfondire le nuove normative in materia di strutture ricettive, con particolare attenzione ai Bed & Breakfast, una forma di accoglienza in crescente sviluppo, che merita approfondimenti per rispondere al meglio alle esigenze dei gestori e dei turisti. 

Queste strutture di accoglienza non hanno un’associazione di categoria che li rappresenti, non sono in rete e pertanto non rientrano nei pacchetti turistici o negli smartbox.

La Provincia di Milano ha  sottolineato come essi "rappresentino una realtà in crescita nel panorama della ospitalità milanese che va osservato, regolamentato e accompagnato”. Come aprire un B&B, quali documenti presentare, a chi rivolgersi, quali sono le leggi da osservare: sono le domande che sempre più cittadini rivolgono al Settore Turismo delle Province. 

Per cominciare a rispondere a queste domande la Provincia di Milano ha organizzato con successo una giornata formativa gratuita lo scorso 7 maggio, aperta a privati gestori di Bed & Breakfast, possibili futuri gestori, Comuni e altri enti pubblici, associazioni e tutti gli interessati - che ha visto anche la presenza del Coordinatore UPL Dadati. 

A sua volta la Provincia di Lecco proporrà una giornata di approfondimento sull’argomento il prossimo 23 giugno a Lecco, con una nuova prospettiva, ovvero dedicandola in particolar modo ai lavoratori in mobilità o in cassa integrazione, per informare su quella che oltre ad essere un’attività di accoglienza turistica, può rappresentare per i gestori un’opportunità di integrazione del reddito familiare.


· Flussi turistici 
Si vuole potenziare e sviluppare qualitativamente l’attività svolta dalle Province attraverso l’individuazione e sviluppo di nuovi strumenti informatici a supporto delle funzioni di competenza delle Province in materia di rilevazione flussi turistici, in base alle azioni già  avviate dalla Provincia di Cremona finalizzate a poter fruire in qualsiasi momento dei dati statistici pressoché in tempo reale, per rispondere alle crescenti richieste provenienti dal mercato turistico e dagli organi di informazione.

Milano, 20 maggio 2010
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